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Editoriale

Cari amici,

immagino la vostra reazione a questo mio primo messaggio: “Andiamo bene! Come prima cosa il nuovo 
Presidente ci aumenta la quota associativa!”. È stato un passo indispensabile: il CONI ci dà sempre una mano, 
ma i costi aumentano e d’altra parte potete notare che i nostri ritmi non rallentano. Vi posso assicurare che 
le spese “di gestione” del Consiglio Direttivo sono state compresse al limite minimo per assicurare l’immutata 
funzionalità di tutto il sistema. 
Nonostante le diffi coltà economiche il nostro programma editoriale, che costituisce un punto di forza ineguagliato 
da parte di tutte le altre associazioni nazionali di fi latelia sport≠olimpica, resta su alti livelli, anche come qualità 
della grafi ca. In allegato trovate una pubblicazione sulle Finali della “Champions League” ed insieme a ciascuno 
dei prossimi tre numeri riceverete una nuova pubblicazione: Campionati Mondiali di sci alpino; Campionati 
Mondiali di sci nordico; Le maglie del museo del Rugby. Dovete convenire che nessun’altra associazione offre 
una tale dovizia di prezioso materiale che consente a tutti di disporre di una documentazione completa ed 
aggiornata su tutto lo spettro della fi latelia sportiva. 
Anche quest’anno avremo diverse occasioni di incontro: per ora gli appuntamenti “sicuri” sono MILANOFIL in 
aprile, VERONAFIL a maggio e ROMAFIL in autunno, tre sedi prestigiose che sono l’ideale per ritrovarci e per 
tenere i contatti. Non è detto che non possa essere aggiunta qualche altra data: vi terremo informati. 
In occasione di MILANOFIL celebreremo simbolicamente i vent’anni di fondazione della nostra associazione 
in una sala non ancora defi nita (che vi verrà comunicata nella visita che farete al nostro stand). Ci sarà una 
nostra esposizione rappresentativa e verranno premiati alcuni amici che sono stati protagonisti di questa (per 
ora) ventennale storia. 
Vorrei anche presentarvi la nostra “squadra”, cioè il gruppetto che si tiene sulle spalle il peso della conduzione di 
un’associazione attiva e dinamica come la nostra, compito non facile in un ambiente fi latelico che appare un po’ 
demotivato per l’invecchiamento dei fi latelisti e per la mancanza di rinnovi fra i giovani. Noi siamo tra i pochi ad 
essere in controtendenza: nell’ultimo anno il numero dei nostri Soci non è sceso; anzi, è aumentato di qualche 
unità. Il vice-Presidente Galeotti, con il suo prestigio e la sua autorevolezza si occupa delle pubbliche relazioni; 
Calenda, che è anche Presidente del CIFT, è il nostro “jolly”, un vulcano di idee e di suggerimenti; Meco ha il 
faticoso incarico della preparazione e della spedizione delle nostre pubblicazioni; Di Tucci, l’ultimo arrivato nel 
gruppo, è stato subito messo sotto: approfi ttando delle sue esperienze informatiche mi dà un impareggiabile 
aiuto nella preparazione della rivista. Ho lasciato volutamente per ultimi Polo e Ronsisvalle, due autentici pilastri 
portanti della nostra struttura, che con la loro esperienza e la loro dedizione mi danno una mano insostituibile 
per portare avanti il mio incarico. A tutti, anche a nome vostro, mando il mio “Grazie!”: senza il loro oscuro lavoro 
la baracca non starebbe in piedi! 
Infi ne vorrei dare il benvenuto al nuovo Presidente del CONI, Giovanni Malagò, augurandogli “buon lavoro!” 
nel suo nuovo impegno in questi tempi non facili. Continueremo a dare la nostra collaborazione perchè il CONI 
possa sempre godere del massimo prestigio, anche in campo internazionale, nel comparto della fi latelia sport-
olimpica. 
Auguro a tutti un anno sereno e pieno di successi nel nostro piccolo mondo che riesce a farci dimenticare i 
calamitosi tempi che stiamo vivendo. 
Un abbraccio dal vostro Presidente 
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100° IAAF
 di Gianni Galeotti



3PHILA-SPORT - PAG.   3PHILA-SPORT - PAG.   3
N. 85 GENNAIO/MARZO 2013

GIOCHI DELLA Va OLIMPIADE: 
"STOCCOLMA 1912"

Aneddoti e curiosità sui partecipanti 
 di Manfred Bergman by 

GAMES OF THE Vth OLYMPIAD:
STOCKHOLM 1912"

Anecdotes and trivia about participants
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De Coubertin
 di Claudio Gregori
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ANDRE AGASSI
un grande, in tutti i sensi

 di Valeriano Genovese
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Aggiornamento n 7
dell'annuario UICOS 2010

Nuovi Soci

12PHILA-SPORT - PAG.   
N. 85 GENNAIO/MARZO 2013

Giorgio LECCESEGiorgio LECCESE
Viale Magna Grecia, 468
74121  TARANTO
Cell. 339 8514314
e-mail: g.leccese@dieproofs.it
Colleziona: Prove e saggi di area Francese, tema aviazione, 
pesci, navi, conchiglie. Prove e saggi non adottati di Francia, 
Monaco, Algeria, Marocco, Tunisia.
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Sorrisi sport olimpici



Alberto Juantorena: il
campione tra i libri a Navazzo

 di Gianni Galeotti
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Ho conosciuto Giorgio Leccese nel corso del-
l’ultima “Romafi l” dello scorso ottobre e sono 
rimasto molto sorpreso delle sue conoscenze in 
quel particolare settore della fi latelia che sono 
le “Prove” in generale e quelle di Francia e dei 
paesi francofoni in particolare. Naturalmente 
il discorso si è subito indirizzato nel campo 
“sport-olimpico” e mi sono immediatamente 
reso conto che potevo “approfi ttare” di queste 
sue conoscenze per metterle a disposizione dei 
soci dell’UICOS e di tutti i lettori di “Phila-Sport”. 
Sono sicuro che questo suo primo articolo sarà 
molto apprezzato e, visto che Giorgio è divenuto 
nel frattempo socio dell’UICOS, sono altrettanto 
sicuro che la sua collaborazione continuerà, lo 
spero, per molto tempo.

Maurizio Tecardi

VIII Giochi Olimpici
"Parigi 1924": 
PROVE non adottate

di
Giorgio
Leccese

È con grande piacere che accolgo l’invito del presidente ono-
rario Maurizio Tecardi a presentare un breve articolo sui VIII 
Giochi Olimpici tenutisi a Parigi nell’ormai lontano 1924.
Molti di voi non mi conoscono, ma il mio interesse pressoché 
esclusivo in campo fi latelico è costituito dalle Prove e Saggi 
di Francia e Area francese (Principato di Monaco, DOM, TOM 
ed ex Colonie e Possedimenti): in particolare mi dedico allo 
studio e alla divulgazione (oltre che alla collezione) delle 
Prove “Non Adottate”, cioè di quelle prove che, per motivi 
molto diversi tra loro, hanno visto interrompere in toto il loro 
iter verso l’emissione di un francobollo, oppure hanno visto 
un cambiamento in corso d’opera (nel valore di facciale, in 
un’iscrizione, nel soggetto rappresentato, nella sovrastampa, 
nel metodo di stampa utilizzato, ecc.) e delle Prove dei fran-
cobolli non emessi. Ciò premesso, limitatamente al campo 
di cui mi occupo, vi anticipo che sono veramente limitati i 
casi di emissioni fi lateliche per i Giochi Olimpici che hanno 
visto tale interruzione o variazione dell’iter realizzativo. Oltre 
al caso, certamente più noto, delle Olimpiadi di Parigi del 
1924, esistono altri due esempi in questo ambito, dei quali vi 
parlerò, se mi sarà concesso, in un prossimo articolo: quello 
dell’emissione del Principato di Monaco del 1964 per i XVIII 
Giochi Olimpici di Tokyo e quello dell’emissione di Wallis et 
Futuna del 1980 per i XXII Giochi Olimpici di Mosca (l’Olim-
piade del boicottaggio americano per l’invasione sovietica 
dell’Afghanistan, in cui ben 65 Paesi rifi utarono la loro par-

tecipazione, mentre solo 80 Nazioni confermarono la loro 
adesione). Per tornare alla serie dei 4 francobolli emessi dalla 
Francia con tecnica tipografi ca per le Olimpiadi di Parigi del 
1924 (Yvert 183/186), ritengo che sia stato scritto e detto di 
tutto e di più nel corso di quasi un secolo; quello che invece in 
questa sede io voglio sottolineare, è proprio l’aspetto relativo 
al “backstage”, il “dietro le quinte” che riguarda questa bella e 
celebre emissione. Infatti, la serie così come tutti la conosco-
no, è stata oggetto “in corso d’opera” di alcuni ripensamenti 
ma anche di alcune prove dimostrative (fi g. 1):

in questo ultimo caso, mi riferisco a una nota stamperia pri-
vata di Parigi che volle dare una dimostrazione alle Autorità 
postali circa le proprie possibilità di stampa con la tecnica 
che i francesi defi niscono héliogravure (ricordo che il primo 
francobollo uffi ciale francese stampato con questa tecnica 
appare solo il 25 aprile del 1931 (Yvert 274) in occasione 
dell’Esposizione Coloniale Internazionale di Parigi) (fi g. 2). 

Del medesimo foglietto, oltre al viola (fi g. 1), sono noti diversi 
colori: azzurro (fi g. 3), rosa-lilla (fi g. 4), grigio (fi g. 5), marrone 
(fi g. 6); esso è costituito da due fi le orizzontali di vignette, 7 in 
totale (4 più piccole in alto e 3 più grandi in basso), delle quali 
solo una si riferisce al tema olimpico (in basso a sinistra, fi g. 
7)), riprendendo e modifi cando in alcuni dettagli il francobollo 
da 30 c. (Yvert 185) (fi g. 8). 
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Le altre 6 vignette si riferiscono invece all’Esposizione Inter-
nazionale delle Arti Decorative di Parigi del 1925. 
Le diverse tipologie di prove di cui tratteremo in questo 
articolo, sono schematizzate nella seguente tabella, con le 
denominazioni in lingua francese e inglese, oltre che italia-
na, e le relative sigle:

Le Prove non adottate “uffi ciali”, realizzate con tecnica ti-uffi ciali”, realizzate con tecnica ti-uffi ciali
pografi ca analogamente a quelle defi nitive (cioè identiche 
in tutto e per tutto ai relativi francobolli emessi), hanno 
riguardato solo due soggetti della serie (perlomeno questo 
è quanto mi è noto fi no a questo momento, dato che in 
questo ambito le “sorprese” spuntano fuori quando meno te 
lo aspetti): il francobollo da 10 c. (Yvert 183, fi g. 9) e il fran-
cobollo da 50 c. (Yvert 186, fi g. 8), quindi il primo e l’ultimo 
della serie.

Mentre però per l’Yv. 183 è nota una sola variante, per l’Yv. 
186 ne sono note ben 4, delle quali una, la più nota e a mio 
modesto avviso di gran lunga la più bella (personalmente, 
come soggetto rappresentato, l’avrei preferita rispetto 
all’emissione defi nitiva) è completamente diversa dal fran-
cobollo emesso, sia nel formato (orizzontale invece che 
verticale), sia nel soggetto centrale, sia nella cornice: l’unica 
cosa in comune restava il valore di facciale (50 c.).
Mi riferisco alla celebre “Arena di Nimes” (fi g. 10); con que-
sto soggetto, sono state realizzate sia le Prove di Stato o 
Progressive, SP), cioè quelle che mostrano una parziale o 
incompleta esecuzione dell’incisione sul punzone primitivo.

Mentre in calcografi a (quella che i francesi chiamano tail-
le-douce, abbreviata TD), le SP mostrano in una o più fasi 
(massimo 4) lo stato d’avanzamento dell’incisione con il bu-
lino da parte dell’artista, per cui troveremo prove 1° stadio 
(1er etat), 2° stadio (2eme etat) e così via, con la stampa 
tipografi ca possiamo trovare solo due tipologie di SP: nel 
caso la vignetta sia unica, quindi un’unica incisione, trove-
remo semplicemente la mancanza del valore di facciale, 
mentre la restante parte dell’incisione risulterà completa. 
Nel caso invece in cui la vignetta si compone di due parti (è 
il caso di cui stiamo discutendo), cioè una cornice esterna 
(che di norma contiene anche l’indicazione del facciale in 
uno dei 4 angoli) e il soggetto raffi gurato al centro in un ap-
posito spazio, la SP può mostrare o solo la cornice esterna 
(fi g. 11) o solo il soggetto centrale. Le Prove di Stato (fi g. 12) 
sono molto più rare delle normali Prove d’Artista (AP) (fi gg. 
13, 14, 15, 16: queste ultime, possono essere monocromati-
che (la cornice e il soggetto centrale sono dello stesso colo-
re: fi gg. 17, 18), oppure bicromatiche (fi gg. 10, 19, 20).
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Tipo di prova Denominazione francese Denominazione Inglese

Prova di Stato (PS) Épreuve d’Etat (EE) Stage Proof (SP)

Prova d’Artista (PA) Épreuve d’Artiste (EA) Artist Proof (AP)

Prova di Colore (PC) Épreuve de Couleur (EC) Color Proof (CP)
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(18x12)

(11,5x7,8)

Di norma, la PA viene fi rmata a matita (meno spesso a 
penna) dall’artista incisore nella parte inferiore destra del 
foglio; nei casi in cui il disegnatore del bozzetto (maquette) 
è diverso dall’incisore del punzone (in questo caso, il dise-
gnatore è E. Becker, mentre l’incisore è G. Daussy, mentre 
per il soggetto approvato in via defi nitiva ed emesso poi il 
23 maggio 1924, il disegno della maquette fu sempre di E. 
Becker, mentre l’incisione fu affi data a G. Parison), molto 
raramente possono essere presenti entrambe le fi rme degli 
artisti oppure essere entrambe assenti (altre volte, invece, 
può essere presente una fi rma contraffatta, apposta su una 
PA che originariamente era priva di fi rma: fi g. 21).

(11,5x7,8)
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Sempre bicromatiche, invece, sono le Prove di Colore (CP): 
ne esistono numerose varianti, con differenti accoppiamenti 
di colore (fi gg. 22, 23, 24, 25, 26). 
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All’origine, tutte le PC presentano un codice numerico (fi gg. 
24, 26) che indica il colore base (100 indica il blu, 200 l’aran-
cione e il giallo, 300 il verde, 400 il rosso, 500 il viola o il lilla, 
600 il grigio o il seppia, 700 il marrone); il colore base viene 
in realtà completato con l’indicazione della sfumatura utiliz-
zata per quel determinato colore: pertanto, per i blu avremo 
il 101, 102, 103, ecc., per i rossi il 401, 402, 403, ecc.
Da notare, che mentre per le PC tipografi che il codice del 
colore è costituito da soli 3 numeri (il primo indica il colore 
base, gli ultimi due la sfumatura), per le PC calcografi che, 
il codice del colore è costituito da 4 numeri: 1100 per i blu, 
1200 per arancioni e gialli, 1300 per i verdi, 1400 per i rossi, 
1500 per i viola e i lilla, 1600 per i grigi e i seppia, 1700 per 
i marroni.
Accanto al codice numerico, quasi sempre le PC calcogra-
fi che indicano anche un suffi sso di due lettere che indica la 
fabbrica che ha prodotto quel determinato inchiostro: Lx o 
Lor (che indica Lorilleux) e Lc o Lef (che indica Lefranc).
Tale indicazione è quasi sempre assente nelle PC tipogra-
fi che. Purtroppo, non di rado, osserviamo improprie se non 
addirittura dannose cancellature di questi codici effettuate 
da incauti e inconsapevoli collezionisti (ma a volte anche 
commercianti) (fi gg. 22, 23, 25), che non conoscendo il 
signifi cato di questi numeri scritti a matita, ritengono di mi-
gliorare l’aspetto estetico della prova, senza rendersi conto 
del danno che arrecano a questi “documenti”, privandoli del-
l’unica traccia che ci indichi l’esatto tipo di inchiostro utiliz-
zato dal personale dell’Atelier di Stato (N.B.: le PA di questo 
periodo sono tutte stampate direttamente dall’incisore nel 
proprio Atelier, mentre le PC sono realizzate nell’Atelier di 
Stato, corrispondente al nostro Poligrafi co). 
Accanto alla versione “Arena di Nimes” con facciale da 50 
c., esistono altre 3 versioni, anche queste non accettate dal-
le Autorità postali francesi, dedicate all’ultimo valore della 
serie (Yv. 186): tutte e 3 raffi gurano, pur con alcune differen-
ze, il soggetto che si osserva sul francobollo emesso, cioè 
l’atleta con il braccio destro alzato (questo era il gesto rituale 
degli atleti olimpici all’epoca ma venne abolito con l’ascesa 
del regime nazionalsocialista in Germania, proprio per non 
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generare equivoci tra il nascente movimento hitleriano e lo 
spirito olimpico di fratellanza e di unità tra tutte le genti e i 
popoli).
La prima di queste tre versioni, molto simile al soggetto 
defi nitivo, mostra un facciale da 25 c. invece che da 50 c., 
anche se in realtà esistono altre differenze, come le linee di 
incisione del costume indossato dall’atleta o l’assenza delle 
iscrizioni “POSTES FRANCE” presenti invece in verticale 
sulla colonna di sinistra nel francobollo emesso (fi gg. 27, 
28).
La seconda versione, con facciale questa volta da 30 c., 
mostra ancora l’assenza della sopracitata iscrizione sulla 
colonna di sinistra, ma presenta l’iscrizione “POSTES” 
disposta verticalmente sul lato destro dell’atleta. Anche in 
questo caso esistono differenze nelle linee di incisione, so-
prattutto sulla fi gura centrale (fi g. 29).

La terza e ultima variante, molto più simile al soggetto defi -
nitivo, presenta un facciale da 30 c., mentre le restanti parti 
della vignetta restano sostanzialmente identiche a quella del 
francobollo emesso (fi g. 30).
Per concludere, esaminiamo il primo dei quattro valori della 
serie olimpica (Yv. 183): è nota una sola versione non accet-
tata dalle Autorità postali e di essa sono note solo le PA (fi gg. 
31, 32); l’unica differenza sostanziale rispetto al francobollo 
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A cura di Roberto Gottardi

Annulli Italiani

L'elenco si riferisce agli annulli i cui bollettini sono stati diffusi entro la fi ne di febbraio 2013

A cura di A cura di A cura di A cura di Roberto GottardiA cura di Roberto GottardiRoberto GottardiRoberto GottardiRoberto GottardiRoberto Gottardi

(5,6x6,5) #£

#™

#¢
emesso riguarda in questo caso lo sfondo della vignetta, che 
risulta di colore uniforme, senza il prolungamento dei raggi 
del sole nascente sullo sfondo (fi gg. 33, 34).
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Dal Philasport n. 84
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Segue al n. 86
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A cura di Mauro Gilardi

Panorama

targa FLORIO 2012

L'AQUILA CALCIO
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COPPA DAVIS 2012

TIRO A SEGNO NAZIONALE
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OMAGGIO AD ENRICO CAMICI

MOTO D'ANTAN

IL PALIO DI ASTI
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EUROPEI DI PATTINAGGIO

EUROPEI DI FONDO
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GIRO DI SICILIA

COACH CONVENTION 2013

CICLISMO SU PISTA
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MONDIALI DI HANDBALL

TENNIS IN  CROAZIA
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Anche all’Esposizione Internazionale di letteratura fi la-
telica “Iphla” svoltasi a Mainz (Germania), dal 2 al 4 
novembre 2012, le nostre pubblicazioni hanno ottenuto 
un’ottima valutazione ottenendo le medaglie di vermeil 
(4) con “Phila-Sport” (77 punti), “Phila-Sport” (77 punti), “Phila-Sport” “Les Jeux Mediterra-
neens, histoire philatelique postale 1951-2009” (78 neens, histoire philatelique postale 1951-2009” (78 neens, histoire philatelique postale 1951-2009”
punti), “Volley Phil World” (76 punti) e “Beijing 2008 - I 
vincitori di medaglie olimpiche” (75 punti), mentre  i  vincitori di medaglie olimpiche” (75 punti), mentre  i  vincitori di medaglie olimpiche” “XX 
Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006” hanno ottenuto la Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006” hanno ottenuto la Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006”
medaglia di Argento Grande (72 punti). Ancora una volta 
un risultato che conferma l’ottimo livello internazionale 
raggiunto dalle pubblicazioni dell’UICOS e che sicura-
mente assegna all’UICOS il diritto di fregiarsi del titolo 
di “Prima Associazione Filatelico-Sportiva” in Europa 
e nel Mondo per la mole e la qualità  delle pubblicazioni 
che annualmente vengono prodotte in tutti i campi del 
collezionismo, Filatelia, Cartoline, Memorabilia, ecc., e  
ancora di più per la varietà degli articoli che vengono 
pubblicati sulla rivista sociale Phila-Sport. 
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Meccanofi lia
A cura di Franco Uccellari e Nino Barberis

Fitness è anche sport

Preolimpiche di canottaggio

Dalla IMOS

Sydney 2000

L'utile e il dilettevole

Olimpiadi di Monaco
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Sport giovane

Abbigliamento sportivo

Sci nautico

Bicicletta Moser

Voi pensate al cavallo...

Ginnastica
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           Abbiamo il piacere di riprodurre un articolo del nostro amico Jaroslav Pétrasek, pubblicato sul "Numero Unico" del Trentennale dell’AICAM. Vi viene 
presentato in maniera omogenea un notevole numero di rosse messe in uso per i Giochi della XX Olimpiade, svoltisi a MONACO nel 1972, che documentano 
la prima…. irruzione in massa della fi gura dello “sponsor” nelle grandi manifestazioni sportive. Come evidenziato anche dall’Autore, oggi sarebbe possibile 
una grande collezione di affrancature meccaniche degli sponsor di Olimpiadi, di Campionati del Mondo, di Campionati Europei,ecc. E si tratterebbe di 
materiale postalmente ineccepibile, assai più della pletora di vignette dentellate che vengono emesse dalle Amministrazioni Postali pensando molto più al 
mercato del collezionismo fi latelico che alla vera e propria necessità postale, alla quale si potrebbe benissimo far fronte con le serie di posta ordinaria! 

I GIOCHI OLIMPICI DI MONACO 1972
 di Jaroslav Pétrasek
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I GIOCHI OLIMPICI DI MONACO 1972
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Recensioni
A cura di Massimiliano Bruno

La rivista dell’associazione collezionisti fi latelico sportivi 
Francese analizza uno sport diffusissimo ma poco recla-
mizzato dai media quali le BOCCE; infatti, un po’ come il 
ping-pong, chi non ha mai giocato una partita di bocce con 
gli amici; questo sport ha origini antichissime, addirittura 
nell’Asia minore ed in Egitto molti secoli prima di Cristo, 
ed alcune varianti nel suo sviluppo. Infatti, nell’articolo della 
rivista transalpina, si pone la differenza tra le bocce, e la Pe-
tanque, variante delle stesse nata in Francia, e più precisa-
mente in Provenza. Le differenze tra i due sport sono specie 
nelle dimensioni della boccia, tant’è che comunemente la 
Petanque viene anche chiamata “bocce piccole”, rispetto al 
gioco tradizionale delle bocce “grandi” italiano. Ovviamente 
tale variante è diffusissima in Francia, e nei paesi di origine 
francofona, quali l’africa magrebina, a differenza delle itali-
che bocce tradizionali. Questa attività, con il passare degli 
anni, si sta diffondendo anche a carattere di vero sport, 
tant’è che da più parti si spinge il CIO ad un riconoscimento 
olimpico, contrastato solo dalle numerosi varianti dei propri 
regolamenti, che ne minano la univocità per un riconosci-
mento olimpico.
Ed è l’excursus che viene fatto attraverso i francobolli e gli 
annulli, che fa intendere come la Petanque e le bocce siano 
radicati in Francia, attraverso una serie di annulli, affranca-
ture ed anche francobolli, tutti reclamizzanti manifestazioni 
francesi, e mondiali, sia di Petanque, che di “boules” (bocce 
in francese). Il tutto, a partire dal primo pezzo fi latelico sulle 
bocce, risalente al 1958, in occasione del 32° campionato 
francese di Boules, fi no all’ultimo annullo del campionato 
mondiale di Petanque a Marsiglia nel 2012.   

Non si può non evidenziare l’articolo principale presentato 
da Mark Maestrone nel giornale uffi ciale dell’Americana 
Sports Philately International, sui vincitori delle medaglie 
d’oro Britanniche nell’exploit casalingo degli atleti di Sua 
Maestà. 29 medaglie d’oro, un vero record per i britannici, 
secondo solo all’ovvio boom di Londra 1948, addirittura con 
56 medaglie d’oro, ben più del doppio della media medaglie 
ottenute in ciascuna edizione del dopoguerra; insomma 
un risultato stratosferico raggiunto nonostante l’inizio gare 
balbettante (il primo oro ottenuto dopo quasi una settimana 
di gare). Nel suo articolo, Maestrone, presenta tutti i franco-
bolli personalizzati emessi dalla Royal Mail  per ciascuno dei 
29 medagliati olimpici, comprese le squadre, come ad es. 
l’equitazione ed il ciclismo. Francobolli emessi il giorno dopo 
la vittoria, e quindi gran lavoro per le Poste Reali, a causa 
del susseguirsi continuo di medaglie specie nell’ultima parte 
della competizione olimpica.
Francobolli emessi in foglietti, inviati a circa 500 uffi ci postali 
scelti in tutto il Regno Unito, aperti anche di domenica, per 
“saziare” i fan fi latelico sportivi; dopo pochi giorni le Poste 
hanno dovuto anche triplicare gli uffi ci serviti da tali foglietti, 
a causa dell’enorme richiesta degli stessi pezzi
Ressa agli uffi ci Postali anche per spedire le medesime FDC 
con il foglietto (ne sa qualcosa il sottoscritto, a Londra, il gior-

Sport et olimpisme esprit n. 65

Francobollo con annullo speciale dei
32mi campionati francesi di Boules 

Volume 51 Fall 2012 n. 1

Alcuni foglietti dei vincitori degli oro Britannici 
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Buca delle lettere d’oro a Bolton,
città natale dell’oro nel ciclismo Jason Kenny 

no dopo il primo oro britannico di Bradley Wiggins).
Curiosità tipicamente britannica, quella di “siglare” l’oro del-
l’atleta da parte della Royal Mail, dipingendo di oro la buca 
delle lettere del quartiere della città nativa dello stesso atle-
ta; un preziosismo che solo l’arguzia e la fi erezza dei sudditi 
della terra di Albione poteva mettere in campo.

Il periodico argentino, oltre ad una ampia disamina sul pas-
sato anno olimpico londinese, ritrova un annullo speciale 
francese dedicato al primo vincitore del GRANDE SLAM 
tennistico, l’americano John Donald “Don” Budge.
Infatti, il campione a stelle e strisce, infi lò una impressionan-
te serie di vittorie tra il 1937 e 1938 nei grandi tornei dello 
slam, che gli fecero guadagnare tale primato.
Iniziando con Wimbledon nel 1937, passando per gli US 
OPEN del medesimo anno, e vincendo poi ad inizio anno 
successivo (come consuetudine nell’estate australe), gli 
Australian Open ed infi ne gli Open di Francia.
Tutto questo in un epoca in cui il tennis, sia come organiz-
zazione, che come intensità ed attrezzature, non è parago-
nabile al tennis moderno, ma pur sempre risultati di grande 
rilievo in un mondo sportivo che era vicino allo stop per la 
guerra.
Ed il periodico ripresenta questo annullo francese per il 
cinquantenario della vittoria nello slam con il successo agli 
Open di Francia nel giugno 1938.

Annullo speciale per il cinquantenario della prima vittoria
in un grande slam di John Donald Budge 

n. 87 anno XIX

n. 155
2012

La rivista dell’IMOS, associazione dei collezionisti olimpici 
e sportivi tedeschi, oltre a presentare ampio spazio per il 
congresso dell’associazione nel 2012 a Cottbus, apre una 
fi nestra su un campione olimpico tedesco del passato, Gu-
stav Schuft, uno dei primi olimpionici medagliati tedeschi, 
addirittura nella prima edizione di Atene 1896.
Il campione olimpico, nato a Berlino e morto proprio a Cot-
tbus, vinse due ori nel concorso di ginnastica a squadre, 
sia nella trave che nelle parallele; proprio nel 2012 le poste 
private tedesche RPV di Cottbus hanno dedicato un franco-
bollo personalizzato all’illustre concittadino per una vittoria 
ottenuta in un periodo  storico dove lo sport aveva un valore 
senz’altro diverso da quello attuale, senza mezzi e solo con 
il sacrifi cio sportivo nell’accento più nobile dello stesso.  

Francobollo personalizzato su cartolina
con stampa dell’autografo di Gustav Schuft
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Nel periodico tedesco-berlinese, sono stati rilevati due inte-
ressanti articoli; il primo riguardante il cinquantenario della 
fondazione della BUNDESLIGA tedesca, la SERIE A germa-
nica. Il campionato tedesco, nato agli inizi del secolo, dopo 
i vari stop per le guerre mondiali, a partire dalla stagione 
1962-63 fu chiamata BUNDESLIGA, per differenziarlo dal 
pari campionato della DDR; creato il format all’indomani del 
ritorno dalla infelice spedizione tedesca ai mondiali Cileni, il 
28 luglio del 1962, a Dortmund, la federazione, di comune 
accordo con le squadre della Germania Federale, mise in 
atto tale denominazione, ancor oggi esistente, e guarda 
caso, con lo stesso campione del torneo n.1 del 1963, il Bo-
russia Dortmund. Altro articolo dedicato ad altri due ginnasti 
tedeschi vincitrici dei due ori a squadre come Schuft, i fratelli 
Alfred e Gustav Flatow, due nomi circondati dal mistero circa 
la loro presunta parentela (non si è mai saputo se i due fos-
sero davvero fratelli o meno); il periodo storico antidiluviano 
(sempre Atene 1896), e la toccante storia personale dei due, 
ne alimentò la notorietà: entrambi infatti, dopo gli allori di 
Atene 1896, ed altre competizioni sportive (Alfred vinse an-
che il titolo individuale delle parallele e l’argento nella trave), 
riconosciuti di origine ebraica, perirono entrambi nel campo 
di sterminio di Theresienstadt, a distanza di tre anni l’uno 
dall’altro. Ed ecco che le poste Tedesche che gli rendono 
onore con due rispettivi annulli nel 1996, in occasione del 
centenario dei giochi moderni.

OSPC Berlin Journal 2/2012

Annullo speciale delle Poste Tedesche
per i 50 anni di fondazione della BUNDESLIGA

Annulli speciali per Gustav ed
Aldred Flatow, gli sfortunati olimpionici tedeschi

Riguardo il mensile dedicato alla palla a spicchi non si può 
prescindere dalla presentazione della collezione sul Basket 
olimpico presentato a Londra 2012 da Luciano Calenda, 
plurimedagliato in ogni dove con il suo basket, praticamente 
uno dei pionieri della fi latelia applicata  alle nostre passioni 
sportive. Di interessante c’è, e non poteva essere altrimenti, 
l’indicazione della nascita del basket olimpico, da semplice 
sport dimostrativo nelle prime edizioni olimpiche a disciplina 
uffi ciale con i giochi di Berlino 1936, che rappresenta l’inizio 
dello strapotere olimpico a stelle e strisce, interrotto solo nel 
1972 dai Sovietici, con la famosa fi nale vinta proprio allo 
scadere, fi no ai giochi più recenti ed al basket in carrozzella, 
anticipatore dei giochi paralimpici.

Berlino 1936, primo torneo uffi ciale di Basket Olimpico    

n. 38 - 2012



Novità
A cura di Alvaro Trucchi e con la collaborazione
-                                 Romaphil srl
   Via delle Fornaci 16/b - 00165 Roma (S. Pietro)

- Studio Filatelico Numismatico CANTAGALLI sas
   Viale Umberto I, 14/c - Reggio Emilia (Re)
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Il personalizzato del
Campione Olimpico


